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Oggi si inaugura a Roma l'interessante manifestazione culturale « Tramonto » al Teatro Quirino 

Rarità e curiosità 
del cinema di Weimar 
! In una conferenza stampa l'assessore alla Cultura. 
. del Comune, Nicolini, denuncia gli ostruzionismi che 

vorrebbero impedire le proiezioni al Palazzo delle 
, Esposizioni - Le sezioni in cui è articolata la rassegna 

Salvo Randone 
acrobata sul 

filo delle parole 
Nella datata commedia di Renato Si-
moni Fattore ci offre per assurdo 
dimostrazione della propria bravura 

In scena ai Satiri di*Roma 

C'è Rossini ma 
non Figaro nel 

_ « * ' ' r ' *> 

«Barbiere» pesarese 
Il Club Rigorista propone una lettu­
ra del libretto di Sterbini lasciando 
da parte il testo di Beaumarchais 

. Un'ini|ii<irhi>tura del «Gabinetto del dottor Caligari» di Wiene, uno dei f i lm in programma e, a destra, il manifesto della Rassegna del cinema di 
• Weimar (il bozzetto è stato ideato da Giuliano Vittori utilizzando un fotogramma di e M » di Fritz Lang) 

'ROMA — Oggi .si inaugura, 
al Palazzo delle Esposizioni, 
la rassegna del cinema del-

. la Repubblica di Weimar 
(proseguirà fino al 30 apri­
le;, che fa da corollario al­
le due mostre — sul teatro 
e su Piscator — allestite nel­
la stessa sede e in questi 
giorni frequentatissime, so-

' prattutto da giovani. 

Nella saletta — munita del-
. la regolare uscita di sicure/. 
, za — .si è svolto, ieri mat­
e r i a , un incontro tra i gior-
. nalisti e gli organizzatori del­

ia manifestazione cinemato­
grafica. L'assessore alla Cul­
tura del Comune di Roma. 
Renato Nicolini. ha subito in­
formato d ie sono sorte al­
cune difficoltà per le pro-

. grammazioni nella sede di 
Via Nazionale. Il ministero 
dello Spettacolo ha infatti 
chiesto il visto di censura 
per i film. <r Si tratta evi­
dentemente — ha fatto no­
tare Nicolini — di un lapsus, 

.in quanto tutte queste ope-
'•'re sono state realizzate t ra 
-il '18 e il '30». Le autorità 
negano inoltre il permesso 

"all'apertura di una nuova sa-
• la cinematografica all'inter­
no del Palazzo delle Esposi­
zioni. «Ma — ha obiettato 

• l 'assessore Nicolini — qui non 
•è questione di apr i re una 
nuova sala (altre manifesta­
zioni cinematografiche si so­
no infatti già svolte in questo 
stesso locale dove si vogliono 
'ora mostrare le opere cine­
matografiche). ma di utiliz­
zare a fini culturali uno spa­
zio che , dà. come richiesto 
dalla legge, opportune garan-

- zie di solidità e di sicurez-
' ra ». Nicolini non ha escluso 

che. dietro questo ostruzioni-
' smo alla manifestazione, ci 

5Ìa la netta opposizione dei 
rappresentanti degli esercen-

' ti. facenti parte della com-
.niissione comunale di vigi­
lanza. grettamente preoccu­
pati che iniziative squisita­
mente educative possano. ìn-

-vece . recare danno ai loro 
• interessi. 

L'assessore Nicolini ha vo­
luto. comunque, premunirsi 
di fronte ad eventuali mio-

• ve difficoltà, anche per « ga­
rantire — come egli ha det­
to — una migliore e magg o 
re circolazione di pellicole di 

' notevole e raro valore arti­
stico ». «Ci siamo preparati 
una via di uscita — ha ag-

' giunto — se il prefetto di 
Roma volesse intervenire e 
interrompere le proiezioni al 
Palazzo delle Esposizioni *. 
La soluzione di salvataggio 
potrebbe essere offerta dal 
Planetario, dove proba bil-

*" niente verranno, comunque. 
. replicate le opere isolo nel 
. pomeriggio) e dal Teatrino 
: di via Piacenza. 
! Augurando..*: tutti che ncs-
: sun ulteriore intralcio venga 
! opposto all'iniziativa, che ve 
I de procedere uniti, accanto 
: all'Assessorato alla Cultura i 
r del Comune, il Teatro di Ro 

• ma. promotore principale del-
; le mostre teatrali, il Goethe 
' Institut. la Cineteca naz'O 
; naie. I'ATACE. il Fimstudio 
1 e il Politecnico, oggi (alle 
| 16.15) L'opera da tre soìdi 
. di Pabst. da Brecht, cui .se 
J guirà (ore 18.15) Schlms Va-
i geìod di Murnau, aprirà la 
ì manifestazione. 
t I dettagli li ha poi forni-
' ti Giovanni Spagnoletti. « I 
l film presentati .sono 87 — ha 
' detto —. cui bisogna aggmn 
! gere La rivolta dei pesca 
'• tori di Erwin Pi.scator. gi-
! rato in URSS, e che è scono-
: scinto anche ai più appassio-
: nati cinefili, una scelta di 
.' cinegiornali • realizzati • intor­

no al 1919. nel più movimeli-
; tato periodo postbellico e. in 
; fine, una documentazione sui 
i programmi elettorali, realiz-
. rati dalle stesse organizzazio-
: ni operaie dell'epoca •». 

La rassegna che si avvia 
.' oggi all'E-spoiizione, e the 
; avrà il suo completamento 
i Iti Politecnico (a partire dal 
! f aprile) con un'unica appon 

dice al Filmstudio. non ha 
— a detta dei suoi organiz­
zatori — la pretesa di esau­
rire lo .studio di una cinema­
tografia cosi ricca tome quel 
la tedesca degli anni che van­
no dal 1918 al 1933. Essa, 
tuttavia, può essere conside­
rata la più completa presen­
tata finora in Italia (l'uni­
co precedente importante si 
ebbe, nel '64. alla Mostra di 
Venezia, a cura dello scom­
parso Francesco Savio), e 
privilegia, in particolare, al­
cune sezioni. 

Avremo così, oltre ai tra­
dizionali prodotti dell'espres­
sionismo e del realismo e 
alle « personali » di grandi 
registi come Murnaii, Lang. 
Lubitsch e Pabst, alcuni ti­
toli del cosiddetto cinema di 
consumo: il musical, il me­
lodramma. il film di mon­
tagna e due frammenti — as­
sai curiosi — della copiosa 
produzione degli Aufklàrung 
Film che si occupavano, da 
un punto di vista più o me­
no scientifico, di educazione 
sessuale, di droga e di al-
cooli.smo. Una « personale » 
è pure riservata al magsior 
attore comico che la Ger­
mania. forse, abbia prodot­
to. Karl Valentin. Una se­

zione, infine, è dedicata al 
cinema sperimentale di Rich-
ter. Moholy-Nagy. Ruttmann, 
ecc. 

Le proiezioni sono gratui­
te: poiché la maggioranza dei 
film è in tedesco, e anche 
quelli muti sono corredati di 
didascalie in originale, si è 
provveduto alla compilazione 
di schede contenenti i dati 
più importanti e un breve 
riassunto, naturalmente gra­
tis. E* stato inoltre curato un 
catalogo — che conterrà 
schede filmografiche e ma­
teriale di documentazione — 
il quale costerà 1.200 lire. 

Mentre un terzo delle ope­
re presentate proviene da ci­
neteche tedesche, gli altri 
due terzi sono stati reperiti 
alla Cineteca nazionale e in 
quella di Milano, compreso 
quel pezzo raro, fiore all'oc­
chiello di tutta la rassegna. 
che è appunto La rii-olta dei 
pescatori, unica opera cine­
matografica conservata di 
Ervvin Piscator. acquisita re­
centemente dalla Cineteca 
nazionale di via Tuscolana 
nel t pacchetto » di film do­
natile dalla consorella sovie­
tica. 

m. ac. 

Un nuovo dissequestro 
del film della Cavani 

BOLZANO — Il dottor Franco Paparella, giudice istruttore 
presso il Tribunale di Bolzano, ha ordinato nuovamente il 
dissequestro del film « Al di là del bene e del male » della 
regista Liliana Cavani. 

Proiettato in anteprima nello scorso autunno a Merano, 
il film era stato sequestrato una prima volta per oscenità 
dalla magistratura di Roma. e. successivamente, disseque­
strato dalla competente magistratura bolzanina. 11 9 marzo 
scorso la pellicola era stata nuovamente sequestrata per 
oscenità dal dottor Bartolomei, procuratore generale presso 
la Corte d'Appello dell'Aquila. 

Il dottor Paparella ha ora ordinato ancora una volta il 
dissequestro del film. 

Consegnati i premi « Anna Magnani » 
ROMA — Il sottosegretario al Ministero del Turismo e 
dello Spettacolo. Marcello Sgarlata , è intervenuto ieri sera 
alla cerimonia di consegna dei premi « Anna Magnani » 
1977, svoltasi al teatro Sistina di Roma, che sono stati 
assegnati ad Annie Girardot. Alberto Sordi, Et tore Scola. 
Nino Rota. Franco Committeri. Armando Nannuzzi. Cinenz. 
Anna Proclemer. Giorgio Albertazzi, Flavio Bucci. Sergio 
Fantoni. la ia Fiastri , mentre il premio speciale alla memo­
ria intitolato a Sandro Giovannini è s ta to consegnato a 
Delia Scala. 

ROMA — Riproponendo Tra­
monto di Renato Simoni l'at­
tore Salvo Randone voleva 
forse offrirci una dimostra­
zione per assurdo della pro­
pria bravura, che nessuno del 
resto ha mai messo In dub­
bio. La commedia risale al 
1906 (l 'anno stesso in cui Ran­
done è nato) e venne com­
posta In dialetto veneto, co­
me la quasi totalità delle ope­
re scritte da Simor.ì per il 
teatro. In gioventù, prima di 
dedicarsi alla critica dram 
matlea. Ridotto in lingua, il 
testo perde gran parte del 
suo residuo sapore, legato al­
la descrizione di una provin­
cia « d'epoca » gretta, chiusa, 
ottusa, dove l'autoritario, pa­
ternalistico dinamismo di un 
nobile sindaco, che deve im­
porre ai proprietari di terre. 
e pur a loro vantaggio, la co­
struzione di un canale, assu­
me t inte pressoché rivoluzio­
nario. 

Comunque, i! tema princi­
pale di Tramonto è un altro: 
lo si trova nel crollo improv­
viso di questo orgoglioso al­
tezzoso Cesare (è il nome del 
protagonista) che sapendo 
d'un t ra t to di essere stato in­
gannato dalla moglie, tanto 
tempo prima, e quindi ignaro 
oggetto di pavido dileggio sul­
le bocche del paesani, si sen­
te mancare sotto i piedi ogni 
sicuro sostegno. La vita tra­
scorsa gli appare vuota, ari­
da. artificiosa, quale infatti 
era; l'idea della vecchiaia e 
della morte, da lui sempre ri 
mossa, quantunque incomben­
te nella figura materna, lo 
invade. Ed egli si avvia in 
solitudine e pena (un barlume 
di conforto gli potrà però ve­
nire dall'affetto del nipotino) 
a compiere il percorso fina 
le del suo cammino terreno. 

Invecchiati nei contenuti e 
anche più nella forma, i tre 
at t i mal reggono alla dilata­
zione dell'argomento, stirac­
chiato in personaggi e situa­
zioni marginali, s trumentali . 
ripetitivi. Randone, finché può 
coglie o inventa nel suo Ce­
sare presagi pirandelliani (ma 
quell'imbelle titanismo fareb­
be pensare piuttosto a una 
tarda eco di Ibsen, che. guar­
da caso, moriva nel 1906» ca­
ricandolo di sottigliezze e am­
biguità. godibili ai di sopra 
o al di fuori della « t r a m a »: 
questa tuttavia, prende poi il 
sopravvento e il genio del-

! 
l 'interprete finisce per espri- i ROMA — Si può recitare il 
mersi in una sorta di eserci­
zio acrobatico sugli esilissimi 
fili delle battute, mentre il 
contorno va allo sbaraglio, 
essendosi peraltro resa con­
tumace. sin dall'inizio, la re­
gia di Mario Ferrerò. 

Neda Naldi è più s tonata 
del solito se possibile; e Ce­
sarina Gheraldi non sembra 
qui al suo meglio. Adriano 
Micantoni. Edoardo Borioli. 
Aurora Trampus. Alfredo Se 
narica si but tano sulla mac­
chietta. comica o tragica che 
sia. sperando in qualche ino 
do di salvarsi. La scena se-

libretto del Barbiere di Sivi­
glia? Forse sì. ma bisogna a-
vere in mente una precisa 
chiave interpretativa, o ma­
gari un guizzo di follia, la 
voglia anche di divertire. 
Tut to ciò purtroppo manca 
agli attori della Cooperativa 
Teatro Club Rigorista di Pe­
saro. che fa capo al regista 
Nivio Sanchini. 

Come quasi ogni anno. 11 
gruppo è giunto a Roma per 
mostrare i suoi prodotti. La 
volta scorsa fu la Farinello 
dì Giulio Cesare Croce, oggi 
è questo Barbiere di Sh'iplia 
di Beaumarchais Sterbini. Più 

i di Sterbini che di Beaumar-
micilindrica e dalle inquietali- i c n a i s infatti , tagliuzzato 
ti trasparenze con una cupa 
fenditura al centro, reca la 
firma di Sergio D'Osmo. e so 
miglia ai suoi precedenti la­
vori: certo, sarebbe degna di 
accogliere uno spettacolo più 
vivo e vero di quello che. al 
la « prima » romana al Quiri­
no (ma ha già largamente 
battuto l 'Italia), riceveva l'al­
tra sera, da un pubblico non 
troppo folto. !a sua rituale ra 
zione di applausi. 

ag. sa. 

rimontato, quello che ci vie­
ne proposto è il libretto di 
Cesare Sterbini per l'opera 
rossiniana; tanto che, per far 
passare il tempo, ci veniva 

ma non « invadono » il pal­
coscenico. fat ta eccezione per 
Gioacchino Rossini, si pro­
prio lui. che funge un po' da 
guida dello spettacolo e da 
presentatore dei personaggi. 
La seconda, quella, diciamo. 
ideologica, è legata alla ca­
lunnia « un venticello, un'au-
retta assai gentile, che insen­
sibile. sottile, leggermente, 
dolcemente incomincia a sus­
surrar », qui riproposta come 
motivo dominante dell'op?rn 
insieme con l'amore di Rosi­
na per il conte di Alniaviva. 
E il barbiere? Costretto a 
parlare in dialetto romagno 
lo. è ridotto a poca e povera 
casa. 

Speriamo che il prossimo 
anno il Club Rigorista ci of 
fra qualcosa di diverso. Non 
c'è che d i at tendere, citando 
comunque gli attori che 
prendono parte allo soettaco-

l'altra sera ai Satiri, da sug- i lo at tuale: Eliana Belli. Val-
gerire e da canticchiare. i ter Colonesi. Luciano Fino. 

Nivio Sanchini sì è affidato ! Alberto Germiniani . Giusi 
a due soluzioni: una scenica i Martinelli. Luana Sammarinl . 
e una ideologica. La prima 
consiste nel far lavorare gli 
attori sempre appoggiati ad 
alcuni siparietti girevoli che 
non abbandonano mai: pas 
sano, cioè, dall'uno all'altro. 

Marco Spada e Nivio Sancii! 
ni. che si aggira tra 1 suoi 
compagni senza pronunciar 
parola. 

m. ac. 

PRIME - Cinema 

Speronila, eros galattico 
Il remoto pianeta Spermu­

la sta morendo. Una occulta 
delegazione delle creature in­
corporee (ma di genere fem 
minile) che lo abitano viene 
inviata sulla Ter ra : esse vi 
assumeranno seducenti sem­
bianze di donne per conqui­
s tare il dominio sulla nostra 
umani tà e garant i re la so­
pravvivenza della propria 
specie. Il sesso sarà il loro 
s trumento, mentre l'amore 
dovrà evitarsi come il pe­
ricolo più nefasto. Inutile di 
re che l'insidioso drappello 
intergalattico cadrà invece 
nella trappola dei sentimen­
ti, oltre che dei piaceri car­
nali. dapprima disprezzati. 

Scritto e diretto da un ci­
neasta francese il cui no- i nessuna delle quaii special 

sto film spreca malamente i Vadini r imane ancora un pie 
l'unico motivo di qualche irò 
nica consistenza: l'aver scel­
to. per l'esperimento desti­
nato a fallire, un centro mi­
nore della grassoccia provin­
cia transalpina, col suo eroti­
smo suburbano o villereccio. 
Ma. scordandosi l 'ambiente 

| civile e sociale, il regista pa­
re soprat tut to curarsi dell'ar­
redamento. di effetti fotogra­
fici e cromatici, giochi di 
specchi, ecc. 

Superfluo 
resto, che 
avanti a gran fatica, dovendo 
dar spazio con frequenza, e 
anche « fuori tema » alla e 
sibizione di nudi e al reso 
conto di pratiche amatorie. 

me. a orecchie italiane, suo­
na preoccupante — si chia­
ma Charles Matton —. que-

colo classico. E' peraltro da 
temere che l 'annunciato ar­
rivo di prodotti porno Tanta 
scientifici di confezione ca 
salinga ci faccia r impiange 
re. in un futuro non molto 
lontano, anche Spermtila. 

Dayle Haddon. modesta di 
va del settore, ha la parte 
di più spiccato rilievo. Tra 
le altre numerose presenze. 
nella gran maggioranza di 

! poco chiara fama, colpisce un 
aggiungere, del i tant ino quella di Georges Gè 
il racconto va j ret, che ricorderete nel Dia 

rio di una cameriera di Lui.-. 
Bunuel. dove la sua faccia 
vagamente patibolare e ma 
niacale era usata in modi 
acconci, e per un nobile fi 
ne d'arte. Anche a Parigi. 
la crisi del cinema produce. 
si vede, di tali penose con 
seguenze. 

i 

mente cosmica. Nel « gene 
re ». insomma, la pur me 
diocre Barbarella di Roger 

l 

I Balletti di Felix Blaska a Roma fino a domenica 

Delicata impertinenza per Schubert 
Presentati dai « Martedì del Teatro Eliseo », i danzatori francesi si esibiscono in due spettacoli 
nuovi per l'Italia su musiche anche di Berg, Schumann e Stravinski - Successo della prima serata 

ROMA — Un martedì cosi 
importante, quest 'ultimo con 
il quale il Tea t ro Eliseo ha 
ripreso la serie di manifesta­
zioni non teatrali , che durerà 
fino a domenica. L'importan­
za deriva dalla esibizione dei 
Ballets Blaska. articolata :n 
due spettacoli di secondo 
incomincia domani) , com­
prendente tu t t e novità per 
l 'Italia e anche, uno per 
spettacolo, due balletti in 
prima mondiale. L'altra sera 
è s ta ta la volta di Echappe 
du sovimed: domani si avrà 
la Storia del soldato: una 
reinvenzione coreograf ia 
sulla famosa musica di Stra­
vinski. 
' Felix Blaska. giustamente 

considerato quale un nuovo 
genio della coreografia fran-

j cese. è sgusciato alla ribalta 
! dalla grande ombra di Mau-
! rice Béjart. che diremmo 
j ancora inco rnan te . E da 

Béjart. Blaska sembra pren 

tornelli pianistici, come su 
certi sospiri del canto, la 
coreografia di Lynne Wim-
mer (che partecipa anche al 
ballo) sa cogliere abbandoni 
t ra lo spiri tato e l'estatico. 
Una delicatezza impertinente 
avvolge il balletto dal quale, 
senza soluzione di continuità. 
si passa ad altr i due momen­
ti per casi dire cameristici. 

Diciamo di Quattro pezzi 
(quelli Op. 5. per clarinetto 
e pianoforte, di Alban Berg» 
e di Fantastestuche. (Op. 73. 
ancora per clarinetto e pia­
noforte. di Schumann) : nel 
primo — quasi un acre Schei-
zo — si accentua una forza­
tura dell 'ambito musi caie 
• una danzatrice sconvolge 
blocchi di gommapiuma t ra 
ì quali rotola e « annega *. 
mentre un ballerino, arram- ' 
picato su un grosso trespolo. ' 
sta appar ta to e guardone): ! 

i nel secondo, il moto coinvol­
ge sei ballerini che però si j 

j dere anche quel c a s t o che j esibiscono diremmo all'uniso ! 
t unisce l 'ammirazione e la dis- no. con un raddoppio di par-
j sacrazione di certa buona ; ti. anziché r:correre a sola- J 
! mugica «pensiamo al Bach j zioni contrappuntistiche. Ta- i 
| della Passione secondo San i le situazione si verifica pure ' 

Repliche al 
Teatro Olimpico 

della « Gatta 
Cenerentola » 

ROMA — La gatta Cene­
rentola nmar rà a Roma fi­
no alla metà di aprile. Lo 
spettacolo di Roberto De Si­
mone che fino al 2 verrà 
rappresentato al Teatro Ten­
d i . proseguirà le repliche in 
v:a straordinaria dal 3 al 
16 aprile al Teatro Olimpico. 

La decisione è s ta ta presa 
m considerazione del fatto 
che lo spettacolo, oltre a 
riscuotere altri successi, ter 
minerà le sue repliche per 
affrontare poi un lungo e 
articolato giro in alcuni pae 
si europei e d'oltre Atlan­
tico. 

Lo spostamento dal Tea t ro 
Tenda a! Teatro Olimpico 
(piazza Gentile da Fabria­
no) è dovuto al fatto che 
dal 3 aprile il tendone di 
piazza Mancini ospiterà Car­
melo Bene. 

La direzione del Tea t ro 
Tenda informa inoltre che 1 
giorni di riposo della com­
pagnia della Gatta Ceneren­
tola saranno mercoledì 5 apri­
le e mercoledì 12 aprile. 

Celebrazioni 
vivaldiane 
al Teatro 
dell'Opera 

ROMA — II Teat ro del­
l'Opera commemorerà do 
mani sera il t n c e n t e n a n o 
della nascita di Antonio Vi­
valdi con un concerto straor­
dinario dei Solisti Veneti di­
rett i da Claudio Seimone e 
la partecipazione del Coro 
Amici della polifonia diret­
to da Pietro Cavalli. 

Il concerto, che sarà pre­
ceduto da una presentazio­
ne di Roman Vlad. ha in 
programma le Sinfonie del­
le opere Donila in Tempe, 
Bayazet e Arsilda regina di 
Ponto, il Concerto per vio 
Uno. archi, oboi, corni e tim­
pani RV-562 A (che fu diret­
to da Vivaldi nel 1738 in oc­
casione dei festeggiamenti 
per il centenario della fon­
dazione del Teatro di Am­
s te rdam) . e la Messa in do 
maggiore RV-586. nota come 
« Messa di Varsavia >•. 

II concerto straordinario è 
in serata fuori abbonamento 
e non avrà quindi repliche. 

, Matteo. coreografato da 
i Béjart nel Votre Faust), mo-
! d e m a o antica che sia. Qu-?-

. . i s to gusto per la huona musi-
j ca viene ribadito dallo spet-
j tacolo di martedì scorso, av-
| viato — era una novità asso 
I luta — dal balletto Echappé 
| du som med. su Lieder di 

Schubert. 
L'idea era stuzzicante: sia-

! mo in pieno anno schubertia-
| no. infatti. Senonchè. lo stuz-
; zicamento è rimasto all'ester-

ROMA — Due opere de! t no della musica di Schubert. 
nuovo cinema straniero — j Taluni splendidi Lieder si >o-
Ad occhi bendati dell'unghie- j no avvalsi di piroette e g in -
rese Andra ; Kovàcs e Acuir \ volte, garba t ic i me anche .n 

re. furore di Dio del tedesco " " | T l f f
e / t Ì a

I ^ " t t ^ z a - p u d : c a " 
t^**. «i„ « r TT eseguite da Tre Grazie a tor-
federale Werner Herzog - , s o n u d o . morbide e innocen-
maugurano con .4/ di la dei | l L T r e t a t u i n e di Capodi-
bene e del male di Liliana i monte, sot t ra t te alla immo-

i due volumi del ca- ! bilità. alle quali i Lieder vo-

j nell 'ultimo balletto. Tu es 

Nel catalogo 
Italnoleggio 
dieci anni 
di attività 

Cavani i 
talogo generale dei film di­
stribuiti in Italia dall 'Italno-
Ieggio cinematografico dal 'òB 
ad oggi. 

Si t ra t ta di decine e de 
cine di opere di registi ita­
liani. come Agosti. Belloc­
chio. Bertolucci. Bolognini. 
Tinto Brass. Fellini. M&selli. 
Montaldo. Monicelli. Rossel-
lini. Paolo e Vittorio Tavia-
ni. Visconti. Vancini e Zur-
lini e di film dei nuovi au­
tori del cinema straniero. 

! levano dare una temporanea 
carica vitale. 

Al gusto per la buona mu- j 
sica (e già questo impone 
una aggiunta di s t ima). Fe­
lix Blaska unisce, poi. quello 
di un» invenzione anche sce­
nografica. teatrale e gestua­
le. che arricchisce la "danza 
la quale si svolge tra elemen­
ti scenici (finestre, grate. 
ombrelli, seggiole, lumicin'. 
rumori, effetti di luce), pun­
teggiami una at tesa. inv> 
glianti un interesse anche 
extra coreutico. Echappé du 

che - da Robert Aldrich a I *ommeil ( t irato via dal son 
no. s t rappato al sonno) evo­
ca incantamenti e ansie di 
movimento, espressi in una 

Krzysztof Zanussi — sono 
letteralmente «schedati» nel­
le circa duecento pagine del 
catalogo. 

sensuale leggiadria. Schubert 
c 'entra poco, ma su certi rl-

cela. che dalla monodia vini | 
giungere a una coralità la : 
quale è. però, fragile, non ' 
perchè ì ballerini sono sol- [ 
t an to otto, ma perchè la tra- i 
ma coreografica non ha uno , 
spessore polifonico. Allo svi- • 
luppo orizzontale non fa ri- i 
scontro la costruzione vertl- I 
cale, ma anche qui — e si i 
t r a t t a di un lungo indugio | 
su canti religiosi africani. 
islamici, indiani, tibetani — ' 
Féhx Blaska supplisce con : 
elementi extra coreutici. I 
riempendo i vuoti con la re ; 
citazione di brani, affidata j 
ai vari baller.nl I 

j Tu t t e queste coreografie so I 
j no di Blaska il quale parte I 
i cipa ali? azioni insieme con 
| gli a l t r . del gruppo: ShérI Al-
; ley. Cécile Ixwvel. Diana 
Ì TMswelI. Lynne Wimmer. 
i Dario Rodolpho Gianni. Ju-

I:en Le Hoangan. John Mfl-
lashock. stupendi per pre­
stanza fisica e rigore stilisti­
co in tut to il programma. 
Dal quale emerge, certo. la 
continua ansia di ricerca e 
di approfondimento che ac­
comuna eli ot to protagonisti 
della compagnia, ma che. In 
un modo o nell'altro, anche 
li al lontana da traguardi più 
intensamente riflettenti la 
vita del nostro tempo. 

C'è spettacolo ogni giorno, 
fino a domenica. 

Erasmo Valente 
Nella foto: i danzatori di 

Felix Blaska. 

Ogni giorno 
Amaro 18, 
per digerire 
piacevolmente. 
Amaro 18 Isolabella 

trae le sue virtù da 
un'esperienza 

secolare, da una 
ricetta calibrata 
tra erbe 
digestive e 
giusta dose 
d'alcool, danna 
sapienza 
produttiva 
ineguagliabile. 

Il classico 
degli amati 

\ * 

http://baller.nl

